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Salari, sindacati proclamano mobilitazione per il 15 febbraio

I direttivi di Cgil, Cisl e Uil chiedono “uno scatto di iniziativa politica e sociale da parte di tutti coloro che hanno responsabilità a iniziare dal governo”.

Mobilitazione dei lavoratori e lotta a carattere generale per l’intera giornata del 15 febbraio. E’ quanto hanno proclamato i direttivi di Cgil, Cisl e Uil riuniti a Roma. Al centro della protesta sindacale, il ritardo del governo “nell’avviare il confronto con le parti sociali - come si legge in una nota congiunta - sui temi della crescita e della redistribuzione attraverso l’alleggerimento del carico fiscale su dipendenti e pensionati, un efficace intervento calmieratore sui prezzi e le tariffe, una crescita della produttività e dei salari ad essa collegati, una rivalutazione delle pensioni attraverso l’attivazione del tavolo previsto dal protocollo del 23 luglio 2007”. Non solo. A rendere ancora più pesante la situazione di milioni di persone e delle loro famiglie, dicono Cgil, Cisl e Uil, anche “i ritardi nella conclusione di molti e importanti contratti aperti a causa della ostinazione delle controparti”. 

Per questo, le organizzazioni sindacali, anche prendendo atto della “complessità della situazione politica”, chiedono “uno scatto di iniziativa politica e sociale da parte di tutti coloro che hanno responsabilità a iniziare dal governo”. 

I sindacati hanno anche commentato la morte dei due lavoratori del porto di Venezia. “Un ennesimo drammatico episodio, l’ultima notizia di una strage continua che deve mettere il problema della sicurezza all’apice di ogni intervento delle istituzioni, della politica, del sindacato, dei datori di lavoro. Le condizioni concrete di lavoro (ritmi, turni, orari, organizzazione del lavoro, precarietà) - concludono - devono tornare al centro dell’attenzione e dell’impegno dell’intero Paese, a partire dalle responsabilità concrete del mondo delle imprese”..
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